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SENATO DE.L.LA REPUBBLICA 

RELAZION·E DELLA- 8a GOMMISSION E PER~IANENTE 
(AGRICOLT-URA· E- ALID[ENT,AZlON·El) 

SUL 

DIS·EG~NQ DI LEG··GE· 

presentato dal Ministro dell' Agric,[)ltura e delle Foreste 

di concerto col Ministro del Tesoro 

col 1\'l:inistro delle l~inanze 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 GIUGNO 1951 

Comunicata alla Presidenza il 12 g'iugno 1951 

Istituzione dell'ammasso per contingente del frumento per la produzione 
dell'annata agraria 1950-1951. 

ONOREVOLI SENATORI. - Analogan1ente agli 
anni decorsi, si è provveduto dal Governo a 
predisporre un disegno di le.gge per la disei
plina dell'ammasso del frumento per la produ
zione deH'annata agraria 1950-51. 

A differenza della leg·ge aJpprovata l'anno 
scorso, l'ammasso, sempre per contingente, è 
obbligatb·rio. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Si tratta di una misura ·prudenziale, facil
nlente conTprensibile, determinata dal dovere 
di assicurare, in qualsiasi caso, l'alimento es
senziale per la popolazione. 

La sufilcienza delle scorte, . che si possono 
calcolare intorno ai dieci rnilioni di quintali, 
le ;previsioni di un raccolto che, pur inferiore 
a quello dell'anno scorso, si presenta soddisfa-
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cente, · s,pecie nelle 1·egwni 111.eriawna1i, calco- . 
labHe 111 c1rca ti<:> rnll1onr Cii quintali, l'anda
l11euco rnuoerato ùe1 prezzo ne11·epoca della 
.sa.Klacura, suno e1e1nenu ·Cne .u ·anqu1111zzano. 
lV.ta essere p1·orn1 au ogn1 even1en~a, 1n un set
tore m tam:a nnpon,a.ll:t:a, e ac:cul'gl'mento lo
aevole . 

.UaLo il carattere cù oobllgatoriecà del confe
nrnento, ancne se lllHlLè:rcu ne1 quarnltativo, ne 
conseguono ·cutte le nonne re1auve, s1mili a 
quelle ae1 decl·eto leg1sla:crvo pres1ct.en1aa1e del 
<> secte.mbre 1~4'/, n. o6o, s1a per la proce
uura aeMa .aeterminC::tzwne ue1 conGrngente per 
prov1nc1a, e 'per la r.Lparozwne ae1 cont1ngente 
prov1nc1a1e tra i Singoli Gomuru, e quindi d1 

t1uello comunale tra 1 s1ngo11 p1·o.uutton, con di
l'ltto al rec1arno, sia per 1e sanzwni - Invero 
rno1to attenuate - corarrnnate per i contrav- · 
ventori. 

11 contingente con1p.lessivo ·del frumento sog
getto all'ammasso, sara scalni1to, au' 1n1zw .aei.la 
campagna, dal lVliniste1·o dell'agricoltura (ar
ticolo 1). 

O gualmente il contingente per provincia 
(art. 2). 

L,a ripartizione per Con1.une sarà fatta dal
rapposito Comitato provlnclale, éOll1.pOsto al 
sensi dell'articolo 0 e le cu1 clellberazioni sa
ranno rese ese~utive con decreto del Prefetto 
(art. 3). 

B, intine, l'Ispettorato provinciale dell 'agri
coltura, in esecuzione delle disposizioni pre.tet
tizie, provvederà alla rìpan,ìzwne del contin
gente comunale tra i singoli produttori (art. 4). 

ll contingente per le varie province sarà de
terminato « sulla base del conferimento della 
can1.pagna agraria 1949-50 » (art. 2). 

Altresì, la ri;partizione tra i singoli Con1un: 
e i singoli produttori sara regolata sui confe
rimenti dell'annata agraria scorsa (art. 3, 4) . 

È quindi da ritenersi che il contingente sarà 
stabilito intorno ai sedici milioni di quintali. 

Sicchè, da ultimo, ciascuno dei produttori 
conferirà . quanto ebbe a conferire nell'annata 
precedente. 

In tali sensi ìu recenten1ente inviata dal Mi
nistero per l'agricolt ura una ci1·colare a i Pre
fetti , come presiden·ci dei comitati provinciali 
per l'mnmasso granario, con la quale si avver
tiva che il contingente assegnato per la nuOva 
campagna si adeguerà ,all'incirca a quello sta
bilito per la decorsa annata, e si suggeriva che 
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su tale base venisse preon.tinato il lavoro re
lativo alla ripartizione del contingente tra i 
Comuni e alla fissazione dei criteri con cui lo 
stesso dovrà essere ripartito tra i singoli pro
duttori. 

Tuttavia prendendo atto delle istruzioni mi
nisteriali - opportunamente impartite - sarà 
bene raccon1.andare al Nlinistro che, appunto in 
forza della potestà discrezionale de1nandata ai 
C01nitati provinciali per la deterrninazione dei 
criteri con i quali il contingente comunale deve 
essere ripartito tra i singoli produttori (arti
colo 0, lettera b), dia disposizioni prec1se atte 
a regolare il quantitativo del conferilnento in
dividuale ispirandosi alla legge 5 gennaio 1949, 
n. 7, nell'ipotesi che il prezzo di nwrcato sia 
superiore a quello dì a1nn1asso, e alle norme 
degli articoli 3, ulthni due comrni, e deU'arti
colo 4 della legge 4 luglio 1950, n. 454, qualora 
il prezzo di me11cato Sia più basso di quello di 
amrnasso. 

In tal modo la legge presenterà vantaggi in 
y_ualsiasi ipotesi: a difesa del consun1atore, con 
rl 1ninor danno del piccolo produttore, in caso 
di emergenza; e a difesa del modesto produt
tore, qualora i prezzi di mercato dovessero scen
dere oltre un certo livello. 

Il richiamo, contenuto nell'articolo 6 del di
segno di legge, alle disposizioni contenute negli 
articoli 11, 12, 13, 14 e 15 del regio deereto-leg
ge 10 rnaggio 1943, n. 397, concerne il diritto 
di credito dei terrzi, da potersi far valere, con 
certe modalità, sull' irr1po1to dovuto ai eonferen
ti (articolo 11); regola le facoltà e le condi
zioni dei Consorzi agrari provinciali per procu
rarsi i mezzi necessari per il pagamento del 
prezzo ai conferenti (articoli 12 e: 13), nonchè 
la co1npilazione del conto, da farsi dai detti 
Consorzi appena ultilnata la vendita del pro
dotto (articolo 15). L'articolo 14 del nlenzio
natoregio decreto-legge concede agevolazioni di 
indole fiscale. 

Dopo tali chiarin1enti e nella f1ducia che il 
M-inistro per l'agricoltura, interprete della vo
lontà del Parlan1.ento, saprà adeguare l'esecu
zione delle norme legislative alle circostanze, 
ispirandosi alla necessità di assicurare al popolo 
il nutrin1ento vitale al giusto prezzo, e di tute
lare la dura fatica c1el piccolo agr icoltore, si 
propone l'approvazione del presente disegno di 
legge. 

SALOMONE, relaiore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

È di posto l'ammasso del frumento di pro
duzione nazionale 1951, fino alla concorrenza 
del contingente complessivo che Rarà stabilito, 
all'inizio della can1pagna, dal :NiiniRtero della 
agricoltura e delle foreste. 

.Art. 2. 

Il Minh;tro per l'agricoltura e per le fore
ste, sulla base del conferimento della campa
gna agraria 1949-1950, determinerà i contin
genti di grano da conferirsi in ogni provincia 
della Repubblica per l'annata agraria 1950-51. 

I produttori agricoli conferiranno all'am.
masso le quantità di prodotto stabilite a norma 
delle disposizioni contenute nella presente 
legge. 

.Art. 3. 

In ciascuna provincia è istituito un Omni
tato per l'ammasso granario per contingente, 
presieduto dal Prefetto e con1posto, dall'Ispet
tore provinciale dell'agricoltura, dal direttore 
della Sezione provinciale dell'aliinentazione, 
dal direttore del Consorzio agrario provinciale, 
da un rappresentante delle singole .Associa
zioni sindacali e cooperative della provincia, 
nonchè da un dottore in scienze agrarie dosi
gnato dalla competente .Associazione provin
ciale, ove esista. Funziona da segretario del 
Omnitato un funzionario tecnico dell'Ispetto
rato agrario provinciale. 

Detto Comitato provvederà, entro 8 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente legge: 

· a) alla ripartizione, fra i ' singoli Comuni 
della Provincia, del contingente provinciale 
basandosi, di massima, sui conferimenti della 
annata agraria 1949-50; 

b) alla determinazione dei criteri con cui 
il contingente comunale deve essere ripartito 
fra i singoli produttori. 

Il Prefetto, con suo deereto, renderà esecu
tive le deliberazioni adottate dal Oon1itato 
provinciale per l'ammasso ai Rensi del pre
sente articolo. 
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.Art. 4. 

L'Ispettorato provinciale dell'agrieoltura, in 
esecuzione delle disposizioni emanate dal Pre
fetto a norma dell'articolo precedente, ed avva
lendosi dei dati tecnici in suo possesso, prov
vederà, e:J?.tro 8 giorni dalla data del decreto 
prefettizio, alla ripartizione del contingente 
stabilito per ciascun Comune tra i Bingoli pro
duttori ed alla notifica agli interessati della 
quantità di prodotto, che ciascuno di essi 
conferirà ai granai del popolo. 

Entro 15 giorni da tale notifica, gli interes
sati hanno facoltà di ricorrere al Comitato 
provinciale per l'ammasso, ove l'accerta1nento 
che li riguarda sia viziato da errore materiale 
o da errata intestazione della ditta. 

.Art. 5. 

Il Ministro per l'agricoltura e per lo foreste 
provvederà, con proprio decreto, a stabilire 
le caratteristiche del grano da an1massare, 
nonchè a fissare le m o dali t.à e i termini di 
consegna e di pagamento dello stesso. 

.Art. 6. 

Per l'a1nmasso granario per contingente di
sposto con la presente legge sono richiamate 
in vigore le disposizioni contenute negli arti
coli 11, 12, 13, 14 e 15 del regio decreto-legge 
10 r.aaggio 1943, n. 397. 

.Art. 7. 

Chiunque contravvenga alle disposizioni 
della presente legge ed alle norme che saranno 
emanate per la sua e.·ecuzione, è punito, salvo 
che n fatto cost ituisca reato più grave, con 
l'mnmenda pari nel n1inimo a due volte e nel 
masbimo a cinque volte il valore del quanti
tat·vo di grano _al quale la contravvenzione 
si riferisce. 

.Art. 8. 

La prefwnte legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello rlella ~ma pnbbliea7Jione 

, nella Gazzetta Ufficiale. 




